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ita sentenza ad Ascoli Piceno 

Liberati : avevano 
protestato contro 
il raduno fascista 

Una soluzione che ridimensiona la pesante istruttoria, pur mantenendo 
In alcuni casi le accuse — Ore e ore in camera di consiglio mentre gli 
studenti scioperavano per solidarietà con gli imputati — Deserto un 

comizio del caporione missino a San Benedetto del Tronto 

ASCOLI PICENO, 17. 
Sei assoluzioni con la for

mula piena e condanne oscil
lanti attorno a nove mesi di 
reclusione (in più 1 anno di 
interdizione dai pubblici uf
fici) per gli altri 26 imputati 
al processo sul fatti di prote
sta contro un comizio del 
MSI a San Benedetto del 
Tronto. I giudici hanno dispo
sto l'immediata revoca dei 
mandati di cattura per 1 lati
tanti e l'immediata scarcera
zione degli altri, applicando 
la condizionale. 

La sentenza appare un com
promesso fra le tesi della di
fesa e quelle dell'istruttoria 
che pur viene pesantemente ri
dimensionata. I giudici han
no accolto il reato di turbati
va di propaganda elettorale, 
ma hanno fatto cadere, sia 

"pur attraverso la assoluzio
ne con formula dubitativa, la 
accusa di resistenza aggra
vata. 

Mentre centinaia e centi
naia di studenti scendevano 
in sciopero di solidarietà con 
i 32 imputati, il tribunale 
(presidente Gorga, giudici a 
latere Crincoli e Spingardi) 
si è ritirato In camera di con
siglio verso le ore 9,45. 

L'udienza prima era stata 
brevissima. L'avvocato Roma-
nucci del Collegio di difesa 
aveva raccomandato ai giu
dici di tener conto della te . 
stimonianza. udita in istrutto
ria, di un brigadiere dei Ca

rabinieri che aveva escluso 
qualsiasi azione di sfondamen
to da parte dei giovani con
tro il cordone di polizia che 
faceva barriera davanti alla 
piazza ove si svolgeva il co
mizio missino. Una testimo
nianza decisiva, al pari di nu
merose altre, a dimostrazione 
dell'insussistenza dell'accusa 
di resistenza aggravata a pub
blico ufficiale, motivo prin
cipale delle gravi richieste di 
pena (dai 3 fino ai 4 anni) 
avanzate dal PM nei confronti 
di 12 imputati. 

In effetti ieri e l'altro ieri 
gli interventi dei numerosi 
difensori avevano letteral
mente frantumato l'istrutto
ria, svolta dal dr. Palumbo. 
Intanto si è partiti da un 
principio fondamentale, una 
linea di demarcazione, valida 
per tutti gli italiani che si 
riconoscono nella costituzione 
repubblicana; a S. Benedet
to i 32 giovani hanno anzitut
to levato — citiamo le paro
le dell'avvocato Benedetti — 
una dichiarazione di antifa
scismo, doverosa per tutti i 
democratici. 

Circa la figura degli Impu
tati il dipartimento (con il 
contributo dello stesso • PM. 
dr. Panzarella) ha fatto piaz
za pulita di stucchevoli tesi 
dell'istruttoria per le quali 
gli imputati venivano catalo
gati come temibili ed orga-
nizzatissimi guerriglieri. Al 
contrario è stato controllato 

totalmente il loro profondo 
impegno civile: tra l'altro, si 
tenga conto che molti di que
sti ragazzi — cui i benpensan
ti e i perbenisti hanno fatto 
sapere di non riaccettarli nel 
posto di lavoro — hanno tro
vato, pur incarcerati, il modo 
di dare gli esami scolastici. 
A questo punto possiamo dire 
che nel corso del processo 
nell'aula del tribunale di A-
scoli Piceno è risuonata esclu
sivamente una ferma ed ap
passionata requisitoria antifa
scista. 

L'istruttoria è anche crol
lata difronte alle contestazio
ni di fatto e di diritto. L'avv. 
Nicola Lombardi su essa ha 
detto: « Sentenza tutta testa 
e niente piedi». Anzitutto, 
l'elemento accusatorio del 
sommovimento violento è ap
parso del tutto destituito di 
fondamento e con essi i prin
cipali reati su esso basati. 
« |n galera per due ciutti 
(ciottoli!) »: ha detto l'av
vocato Manfredi esprimendo 
lo stato d'animo della popo
lazione sanbenedettese, da 
giorni In trepidante attesa di 
una sentenza liberatoria. 

Questa sera a S. Benedetto 
del Tronto ha parlato Almi-
rante. Il caporione missino ha 
trovato strade deserte e ne
gozi chiusi: la città lo ha ri
fiutato. E questa è già una 
sentenza. 

Walter Montanari 

Incendio alla Pirelli 
Seicento milioni di danni 
SESTO S. G I O V A N N I , 17 • Un incendio di impressionanti dimen
sioni ha distrutto nel pomeriggio i magazzini Levior Piuma della 
Pirelli SAPSA di Sesto San Giovanni. Le f iamme che hanno 
raggiunto l'altezza di varie decine di metr i , hanno bruciato 
una ingente quantità di cuscini per automobili oltre alle strut
ture murarie causando danni per circa 600 milioni. All'opera 
di spegnimento hanno partecipato oltre ai vigili del fuoco di 
Sesto San Giovanni e Milano i lavoratori della stessa fabbrica. 
NELLA FOTO: una visione dell'incendio. 

Sanguineti protagonista d'un fragoroso colpo di scena al processo di Genova 

«22 ottobre»: l'accusatore n. 1 ritratta 
L'Haiti ha esordito.- « Nego tutti i verbali in cui parlavo di attentati, esercitazioni paramilitari, rapimento Gadolla e omicidio al

l'Istituto Case Popolari» - La prospettiva di 30 anni di galera e la volontà di ingraziarsi il giudice 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 17 

Adolfo Sanguineti, detto 
« Haiti », il marittimo che si 
presentò spontaneamente al 
giudice per dire ogni cosa sul
la banda « 22 Ottobre », ha ri
trattato tutto, ha clamorosa
mente smentito tutto quello 
che aveva dichiarato e sotto
scritto nei verbali. I colpi di 
scena in questo processo che, 
come si è detto ieri, sta in 
piedi solo perché è legato con 
lo spago, si susseguono l'uno 
all'altro. 

Sanguineti si era presenta
to spontaneamente al giudice 
istruttore per offrire la sua 
collaborazione contro i suoi 
« soci » che — egli disse — 
l'avevano deluso negli ideali 
da lui professati come fon
datore del gruppo. 

Haiti. 23 anni, la moglie in 
ospedale gravissima, lui in 
carcere, tre figli in tenera età 
in mano a sua madre, che vi
ve con una pensione di 35 mi
la lire al mese, ha avuto una 
sua esplosione umana irriden
do al suo passato «disastro
so» di «pensatore sempre in 
crisi psicologica». 

Presidente: Lei conosce le 
accuse che le sono mosse. 
Cominciamo dall'associazione 
per delinquere da lei fondata. 

Sanguineti: Sono stato arre
stato in Francia e non inten
do rispondere di reati che 
non mi sono stati contestati 
nell'ordine di estradizione. 

Presidente: Ma siamo ricchi 

dei suoi verbali, in cui lei fa 
nomi e specifica circostanze 
precise su attentati, esercita 
zioni paramilitari, rapimento 
di Sergio Gadolla. rapina con 
omicidio all'Istituto case po
polari. 

Sanguineti: Nego tutti quel 
verbali. 

PM Sossi (visibilmente irri
tato): Che pagliacciata è mai 
questa? 

Presidente: Senta Sanguine
ti, cosa debbo dettare a ver
bale? Che " giudice istrutto
re dottor Castellano ha inven
tato tutto? 

Sanguineti: Il giudice Ca
stellano non ha inventato 
niente. Aveva uno schema di 
accuse. Ipotizzava delle tra
me. Io, di fronte alla prospet
tiva di farmi trent'anni di ga
lera, ho considerato bene pen
sare solo a me stesso e ho in
ventato tutto ciò che è scritto 
in quei verbali. Lo facevo per 
ingraziarmi il giudice. Ho co
struito un castello di accuse. 

E' seguito il portuale Teo-
baldo Marietti detto Baldo. 
40 anni. Spostò il camioncino 
di Augusto Viel, abbandona
to in piazza Matteotti dopo la 
rapina del 26 marzo 1971. 
Marietti ha sempre detto di 
aver fatto un favore a Fiora-
ni. Quel mezzo spostato da 
piazza della Vittoria a Maras
si, la partecipazione dell'ac
cusato al pranzo di Pigna 
con Rossi, Fiorani e altri gli 
hanno procurato, in base a 
una chiamata in correità di 
Astara e Sanguineti, l'accusa 

di associazione per delinque. 
re e di favoreggiamento nel
la rapina sanguinosa. 

Tra le vivaci reazioni del 
difensori dell'Astara, Marietti 
è sbottato: « Ho solo sposta
to un camioncino per fare un 
favore a un mio amico. Ho 
partecipato a un pranzo che 
non ricordo nemmeno, pol
che non abbiamo certo pasteg
giato a caviale, aragosta e 
champagne. Ho fatto qualche 
chiacchiera in piazza De Fer
rari con il Rossi e, adesso, mi 
trovo in carcere. In cella ogni 
sera faccio un pensierino per 
Astara, il gatto nero di tutti 
i miei guai ». 

Viel dichiara: «Ho guidato 
la moto con la quale venne 
compiuta la rapina all'Istitu
to case popolari. Ho lasciato 
Rossi in piazza Matteotti e so
no svoltato, sfuggendo alla 
cattura degli inseguitori. Non 
ho altro da dire 

PM Sossi: Vorremmo sape
re qualcosa sull'attività del
l'imputato. 

Viel: Dall'età di 13 anni la
voro come coloritore. Ho lavo
rato in casa di Gibelli e mi 
ha pagato. Da ciò ne avete 
fatto un romanzo contro Gi
belli, ma vi avverto che. as
sieme a mio padre, ho lavora
to anche per i restauri di 
questo salone dove vengo 
ora giudicato. Se il PM vuole 
estendere delle responsabilità 
ecco un particolare interes
sante. 

Giuseppe Marzolla 

Bimbo di 11 mesi 

RAPITO A MILANO 
NEL BREFOTROFIO 

MILANO. 18 
Un bambino di undici mesi, Marco Cigalino è stato rapito ne! 

pomeriggio di martedì da una donna, alla « Casa della madre e 
del fanciullo» H brefotrofio della provincia. ' 

La notizia si è avuta solo ieri: l'ha comunicato lo stesso Pre
sidente della provincia alia stampa. 

Martedì pomeriggio, alla sede della « Casa della madre e del 
fanciullo ». uno degli istituti dove sono ricoverati i bambini abban
donati e gli illegittimi, si è presentata all'Ufficio adozioni, una 
giovane donna, sui vent'anni ben vestita e dall'aria sicura. 

La donna, dopo aver rivolto alcune domande all'ufficio, si è 
diretta verso i reparti interni. 

La donna è entrata in una sala dove c'erano una infermiera. 
una madre e tanti piccoli, a terra, a giocare. Ha chiesto di «Mas
similiano». affermando di essere la madre. L'altra è rimasta stu
pefatta. conosceva la madre di Massimiliano, l'aveva vista tante 
altre volte: « Ma lei non è la madre ». le ha detto. La risposta è 
stata senza esitazioni: «Quell'altra è la zia, la madre sono io, 
non mi conosce perchè per quattro mesi sono stata all'ospedale». 
Poiché le due donne conoscevano la vera madre di Massimiliano. 
la giovane ha spiegato che c'era un equivoco. A questo punto, in 
un angolo, il piccolo Marco Cigalino si è messo a strillare e altri 
gli hanno fatto coro. 

« Lo calmo io. Io prendo in braccio e lo porto fuori in corri
doio». si è prestata subito la donna, mentre le altre due si da
vano da fare con gli altri. 

Qualche istante più tardi, quando si sono girate per cercarla. 
non c'era più. né c'erano più il cappotto e la borsetta che aveva 
appoggiato in un angolo. 

Le indagini continuano non escludendo nessuna possibilità, ora 
si spera, attraverso la stampa, di far sapere alla rapitrice che 
Marco non è solo, sua madre è in gravissima angoscia e che non 
è stata presentata contro di lei nessuna denuncia e può perciò 
restituire il bambino senza timori. 

Espulso dal Brasile i l boss mafioso Tommaso Buscetta 

Torna in manette a Palermo 
uno dei padrini della droga 

Fu il braccio destro di Angelo La Barbera durante gli «anni di fuoco» 
della speculazione edile - Un'opportuna scomparsa nell'estate 1963 - Gli 

amici raccomandano Masino - I rapporti con Gerlando Alberti 

Pistola murata in casa del tedesco riapre le indagini 

Calabresi: nuovi sospetti su Ring 
Il revolver (ritrovato dopo mesi) dello stesso tipo di quello che servì all'assassino del commissa
rio - Perizia decisiva a Milano - Documenti sul traffico d'armi sequestrati in una banca romana 

Già implicato nelle indagini del giudice Stiz 

Avvocato missino arrestato: 
aveva armi nella sua villa 

RIMIM. 17 
Un noto esponente fascista 

di Rimin". l'avvocato Giuseppe 
Pasquarella di 42 anni, nativo 
di Foggia, già implicato nelle 
indagini condotte dal giudice 
Stiz per la « pista nera >, è 
stato arrestato stamane dai ca 
rab.nien per detenz.onc di armi 
da guerra. Gli agenti hanno -.e 
questrato nel.a -.uà villa di cam 
pagna. due carabine Winchester. 
del tipo di dot u one alle forze 
armate, una pivola automati 
ca « I.uger » calibro nove e 
una pistola Browning calibro 
1M con diversi caricatori e 
molte centinaia di cartucce. 

N'ello studio dell'avvocato è 
stata trovata una pistola Der-
ringer calibro sei. Tutte le ar
mi erano in perfetto stato di 
conservazione. Dopo l'arresto il 
professionista è stato messo a 
disposizione degli inquirenti 
della Pro.ura della Repubblica 
di Rimini che lo hanno interro 
gato. In serata egli è stato tra 
sfento alle carceri di Forlì. 

L'avvocato si era trasferito 
da Milano a Ravenna, feudo de! 
petroliere editore >.tilio Mon 
ti e quindi nel 199 a Rimini, 
Strinse amicizie co» nolti finan
ziatori del MSI o» :ui egli è 
autorevole esponente. 

Una pistola identica a quella 
che uccise il commissario Luigi 
Calabresi è stata scoperta tre 
giorni fa (ma solo ieri se ne è 
avuta notizia) nell'abitazione ro
mana di Christian Cari Ring, il 
tedesco fuggito in Canada dopo 
che contro di lui era stato emes
so un mandato di cattura per 
detenzione di armi da guerra. 

Il nome del tedesco già era 
stato messo in relazione all'as
sassinio del commissario milane
se quando nella casa di via 
Stnnghcr a Roma, nella quale 
abitava ospite di una certa si
gnora Williams, tedesca di na 
scita ma cittadina americana. 
erano stati trovati un mitraglia 
tore. due pistole e Smith and 
Wesson ». un revolver a lambu 
ro. fucili e munizioni Si disse 
che una delle pistole rinvenute 
era servita per uccidere il pò 
liziotto. poi. sembra, una perizia 
avrebbe smentiti» questa tesi. 

Il ritrovamento di quest'altra 
pistola, che era accuratamente 
murata insieme a proiettili e al
la chiave di una cassetta di si
curezza in un angolo della casa. 
(orna a far riaffacciare l'ipotesi 

che il tedesco sappia molte cose 
di quell'omicidio. Ora è la ma
gistratura milanese, alla quale 
la e Smith and Wesson » è stata 
inviata, che deve stabilire se in 
effetti può trattarsi dell'arma 
del delitto. 

La scoperta della pistola e del
l'altro materiale è avvenuta tre 
giorni fa. quando la proprietaria 
della casa, situata vicino a Pon
te Milvio. rientrò in possesso 
dell'appartamento a conclusione 
delle indagini dell'autorità giudi
ziaria sulla posizione di Ring 
Ncll'cfaminare lo stato dei lo
cali. I' attenzione della donna. 
che ha avuto un passato avven 
turoso come intima amica dt ge
rarchi nazisti, è stata attratta 
da una macchia su una parete, 
di cui non rammentava lesisten 
za. La Williams ha avvertito la 
polizia (e a questo proposito c'è 
da domandarsi come mai gli 
agenti che per mesi hanno ispe 
zionato l'appartamento non ave
vano scoperto il nascondiglio) 
che tolto l'intonaco ha trovato 
una specie di ripostiglio. Den
tro vi era, oltre alla pistola e 
ai proiettili, la chiave di 

cassetta di sicurezza di un Isti
tuto Bancario Italiano di via del 
Corso. 

Mentre la pistola partiva per 
Milano gli agenti, accompagnati 
dal giudice istruttore Priore e 
dal pubblico ministero Vitalone. 
si sono recati all'istituto di cre
dito. Nella cassetta, intestata a 
Ring, hanno trovato numerosi 
documenti che proverebbero un 
intenso traffico d'armi che il 
tedesco avrebbe svolto in alcuni 
paesi dell'Oriente. Dai documen
ti risulterebbe che Ring era in 
attesa di concludere molti di 
questi affari per i quali aveva 
contratto grossi debiti. 

Il tedesco avevh lasciato l'Ita
lia lo scorso 28 maggio, undici 
giorni dopo l'uccisione di Cala 
bresi Dopo il primo ritrova 
mento Celle armi era stato spic
cato mandato di cattura «egli è 
indiziato anche per traffico «li 
stupefacenti) che non era stato 
possibile eseguire perché nel 
frattempo Ring era riparato in 
Canada dopo un colloquio avuto 
presso il dipartimento dell'agri
coltura americano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17. 

Due ordini di carcerazione 
per condanne a 14 anni (guer
ra mafiosa di Palermo) e 5 
anni (contrabbando); due 
mandati di cattura per altri 
pesanti procedimenti (droga 
e ancora droga) ancora in 
fase istruttoria; e inoltre una 
valanga di sospetti — sug
gestivi ma ancora tutti da ve
rificare — circa il suo ruolo 
in vicende tanto clamorose 
quanto ancora oscure come la 
eliminazione del giornalista De 
Mauro e l'assassinio del Pro
curatore Scaglione: ecco quel 
che in Italia darà il bentor
nato a Tommaso Buscetta 
quando fra tre settimane se 
non prima (c'è chi dice en
tro 48 ore) sarà espulso dal 
Brasile e ci verrà riconsegna
to senza tanti complimenti, 
senza cioè ricorrere alle com
plicate procedure dell'estradi
zione. La polizia brasiliana 
ha confermato oggi all'Interpol 
di Roma la consegna dì Bu
scetta. 

Evidentemente la fretta del
la polizia federale brasiliana 
di sbarazzarsi del «padrino» 
della droga — cui è fatto ca
rico, come si sa, di avere 
trasferito in Sud America, per 
questo saldando i tronconi e-
spatriati della mafia sicilia
na e della « camorra » corso-
marsigliese, una delle centra
li più potenti e attive del 
traffico mondiale degli stupe-
centi — è pari soltanto all'in
teresse che gli inquirenti ita
liani hanno di rimettere le 
mani su Masino Buscetta, che 
un decennio all'estero, ma 
sempre con un occhio a casa, 
ha trasformato da killer su
balterno ancorché feroce e già 
bene ammanigliato. in un ve
ro boss con salde basi inter
nazionali ma in primo luogo 
in Sicilia e tra i siciliani. 

La stessa chiave del suc
cesso di Buscetta è del resto 
ancora e sempre qui, in Sici
lia: ciò che tra l'altro spiega 
la frequentissima connessione 
del suo nome a quello degli 
altri caporioni, in testa ai 
quali c'è Gerlando Alberti, 
(ora sotto processo a Paler
mo per la strage di viale La
zio) indiziato della più re
cente esplosione di delinquen
za mafiosa guidata dall'ester
no — da Milano ad esempio, 
o appunto persino dal Brasile 
— ma portata a buon fine in 
loco con dovizia anche di nuo
ve tecniche. 

La carriera di Masino è in 
fondo di • una impressionante 
linearità, pur nella periglio
sa navigazione tra l'una e 
l'altra delle più pericolose ban
de mafiose degli anni '60. Bu 
scetta nasce infatti come 
braccio destro (e bene ar
mato) di Angelo La Barbe
ra, il capobanda cresciuto nei 
traffici dell'edilizia palermi
tana all'ombra dello scudo ero 
ciato. Un attimo prima che le 
fortune di La Barbera preci
pitino a colpi di mitra e di 
lupara Buscetta è però già 
saltato dall'altra parte della 
barricata: sta coi cugini Gre
co e con Liggio (per inciso 
ancora tutti latitanti) che se
minano morte e distruzione 
intomo a sé 

Puntualmente, quando l'aria 
si fa bollente — estate '63. 
strage di Ciaculli. sette tra 
poliziotti e carabinieri dila 
niati da una « Giulietta » im 
bottita di tritolo — Buscet
ta ha già fatto fagotto ed è 
sparito, probabilmente al se
guito dei Greco, ma certamen
te grazie al deputato demo
cristiano Barbazza che qual
che tempo prima aveva scrit
to un affettuoso biglietto al 
questore di Palermo Jacovac-
ci (Io si può leggere in atti 
già noti nell'antimafia) per 
caldeggiare la consegna del 
passaporto all'amico Masino. 

All'estero — ma anche in 
Italia, dove rientra frequen
temente in barba a tutti I 
controlli —, la carriera del
l'ex killer va avanti a vele 
spiegate, e sempre nel cam 
pò della droga. Lo prende
ranno con le mani nel sac
co l'anno scorso a New York. 
durante una momentanea va
canza dal suo nuovo regno 
brasiliano. Sarà però grana 
da poco: appena venti giorni 
di galera e poi. con 75 mila 
dollari di cauzione, ecco dac
capo la libertà. Il danaro cor
re a fiumi, come si vede, at
traverso canali impalpabili 
quanto quelli che consentono 
a Buscetta di mantenere stret
ti e continui contatti con il 
capo della sezione omicidi del
la stessa cosca, Gerlando Al
bert i 

E* infatti attraverso questo 
legame di Buscetta con Al
berti (di cui si trovano le 
tracce financo negli atti de) 
processo per la strage di 
Viale Lazio) che non tanto 
la polizia quanto i carabi
nieri vogliono risalire ad una 
presunta corresponsabilità - di 
Buscetta nella doppietta De 
Mauro-Scaglione la cui matri 
ce è fatta ovviamente risalire 
al traffico della droga Si 
vuole cioè che. ciascuno per 
suo verso ma ambedue con in 
quietante precisione, fossero 
in possesso di plempnt' deli 
cati e inediti sulla rete della 
droga Ma è sia diffìcile «anzi 
per ora 'mpossibile» incastra 
re Gerlando « u paccaré » in 
questi - due casi Figur amoci 
incastrare Buscetta O forse 
con lui sarà più facile? 

Pronto un vaccino anticarie 
NEW YORK, 17-

Un vaccino anticarie è stalo realizzato, dopo 
dodici anni di ricerche, dal ricercatore inglese 
Geoffrey Ernest Smith. A New York, dove è 
stato dato l'annuncio, Smith ha anche precisalo 
che In alcuni paesi il farmaco potrebbe essere 
normalmente In commercio anche in un pe
riodo minimo di tre mesi. 

Il preparato non è stato sperimentato suqli 
adulti (che sono comunque quasi sempre già 
colpiti da più di una carie), ma per i bambini 
sottoposti ai primi esperimenti In Inghilterra ha 

dato risultati sorprendenti, riuscendo a ridurre 
l'incidenza del male nella misura del 90%. 

Il vaccino — di cui ancora non si conoscono 
I « termini » di preparazione — viene iniettato 
con una normale siringa odontoiatrica nella 
membrana mucosa della cavità orale (In pratica 
nella stessa maniera in cui si pratica una Inie
zione anestetica prima dell'estrazione di un den
te). Quanto alla sua efficacia sugli adulti, si 
pensa che, se non altro, il preparato può arre
stare un processo di carie già avviato. 

g. f. p. 

Il traffico scoppia nelle città 
Il cittadino protagonista 

nella scelta 
dei trasporti pubblici 

Circolano sulle strade 
italiane, urbane ed extra 
urbane, oltre undici milio
ni di autoveicoli. L'adozio
ne della motorizzazione 
privata è stata favorita 
sotto tutti gli aspetti, di es
sa difatti si è avuto l'au
mento abnorme del 346 per 
cento rispetto a dodici an
ni fa. 

Le conseguenze possono 
essere fissate nei seguenti 
punti: spreco di miliardi 
di lire, traffico disastroso e 
pauroso rallentamento del
la mobilità in particolare 
nei centri urbani, numero 
di incidenti da capogiro, 
salute costantemente. ag
gredita da molteplici for
me di malattie. 

L'analisi dei fenomeni ac
cennati riguarda I centri 
urbani con costante rife
rimento alle grandi concen
trazioni di popolazione 
senza perdere di vista il 
quadro generale del setto
re dei trasporti in Italia. 

Gli squilibri creati in 
questo settore hanno as
sunto dimensioni e forme 
cosi gravi, che il dilazio
nare la soluzione del pro
blema comnrometterebbe 
per molti ann: osni possi
bilità di recupero a favo
re dei mezzi di trasDorto 
oubblici. condannando il 
cittadino a viaegìare In 
condizioni ulteriormente 
astravate 

I COSTI 
Dal 1965 il parco automo

bilistico si è gonfiato di 
circa cinque milioni di uni
tà. Le previsioni sono cata
strofiche: 20 milioni di au
to entro il 1980 Gli italiani 
per l'automobile spendono 
o^ni anno seimila miliardi 
di lire. La SDesa comples
siva per i trasporti terre
stri. marittimi e aerei è 
10 mila e 300 miliardi, dei 
auali ben 1*83 per cento si 
riferisce al trasporto pri
vato su strada. 

Assunta la previsione de! 
traguardo di 20 milioni di 
auto in circolazione nel 
1980. proporzionalmente le 
spese passeranno dai sei
mila miliardi agli undici
mila miliardi di lire fra 
otto anni. 

Ancora nitri dati da ca
pogiro: l'incidenza delle 
spese per l'automobile sul 
totale dei consumi è pas
sata dal 4 per cento nel 
19^9. al 6 per cento nel 
1965.' all'I 1 per cento nel 
1969. al 13 per cento nel 
TI Osnuno. con le statisti
che riportate, può eserci
tarsi a tracciare diagram
mi pronorzionalì per ren
dersi conto di quanti mi
liardi di lire verranno sa
crificati al feticcio * auto ». 
se alla motorizzazione pri
vata non verrà post'» l'ai-
ternitiva dello sviluppo 
del mezzo di trasporto pub
blico 

Un orincioio basilare è 
acquisito: la proporzione 
d' aumento delle spese oer 

l'automobile è pressoché 
doppia rispetto all'aumen
to del reddito nazionale, 
tripla rispetto a quella dei 
consumi generali. 

IL TRAFFICO 
Per giudizio unanime il 

traffico nei grandi centri 
— non solo in questi — è 
stato definito « disastro
so», cioè prossimo alla co
siddetta saturazione. Re
stando inalterato l'assetto 
della viabilità, verrà rag
giunta la paralisi prima 
ancora del 1980 quando è 
previsto il traguardo dei 

. 20 milioni di autoveicoli in 
circolazione. 

I tempi di percorrenza 
in centri urbani come Ro
ma, Milano, Napoli. Tori
no, ecc. variano dai quattro 
agli otto chilometri l'ora. 
una media che si ottiene 
procedendo a piedi. Con 
un ulteriore abbassamento 
della mobilità ogni citta
dino avrà l'esatta perce
zione della «paralisi del 
traffico», ricorrente negli 
ultimi tempi a Roma quasi 
a giorni alternati. 

E' stato riconosciuto che 
il rafforzamento del siste
ma viario non assorbirà le 
nuove correnti di traffico 
previste. Secondo l'inge
gnere Girolamo Sorrenti, 
capo dell'Ispettorato gene
rale della circolazione e 
traffico del ministero dei 
LLPP.. « nel 1975 avremo a 
Roma quotidianamente 5 
milioni e 100 mila sposta
menti in luogo dei 3 milio
ni e 367 mila del 1964. At
tualmente — continua l'in
gegnere Sorrenti — soltan
to il 40 per cento degli spo
stamenti avviene sui mezzi 
pubblici, mentre il 43 per 
cento avviene su auto pri
vate e il restante 17 per 
cento a piedi o su altri 
mezzi privati. Se la distri
buzione percentuale tra I 
vari mezzi resterà inva
riata nei problemi cinque 
anni, per mantenere il tra
fico nelle già drammatiche 
condizioni di oggi, occorre
rebbe come minimo il rad
doppio delle carreggiate 
dell'intera rete stradale ur
bana (per circa un migliaio 
di chilometri): il che evi
dentemente è assurdo». 

LA SALUTE 
L'uso esasperato dell'au

tomobile determina molte
plici effetti patologici sul
l'ambiente e sull'organi
smo umano. Ecco una rapi
da. impressionante docu
mentazione. 

In dieci anni il consumo 
dei prodotti petroliferi è 
triplicato: i residui di que
sta enorme massa di so
stanze tossiche, alcuna del
le quali ad effetto cancero
geno. vengono diffusi in al
tissima percentuale nelle 
zone metropolitane, cioè 
nei srrandi centri urbani. 

H Federai Department of 
Health. Education and 

Welfare ha dimostrato che 
gli autoveicoli negli Stati 
Uniti sono il fattore deter
minante dell'inquinamen
to. L'aria di Milano — è 
stato inoltre accertato — 
contiene una quantità dop
pia di anidride solforosa 
rispetto a Londra. Ricerca
tori inglesi e statunitensi 
hanno scoperto che i tumo
ri dell'apparato respirato
rio si manifestano preva
lentemente nelle città; in 
Italia questo fenomeno si 

' conferma: nelle città è del 
100 per cento più frequente 

' che nelle campagne. 
' Un altro elemento di e-

strema nocività è quello . 
del rumore dei motori, che 
produce eccitazione, ansia, 
accelera i battiti cardìaci, 
scatena la nevrosi. L'INAM 
ha denunciato questa situa
zione relativa alla nevrosi: 
1958, 50 mila casi; 1984, 
170 mila casi: 1969, 500 mi
la casi. 

GLI INCIDENTI 
Viene registrato un inci

dente al minuto, un ferito 
ogni due minuti, un morto 
ogni ora. Circa la metà de
gli incidenti è localizzata 
nei tredici maggiori centri 
urbani, e ben due terzi sul
le strade comunali urbane. 

LO SPAZIO 
Se si tiene conto che più 

del 40 per cento delle auto 
è concentrata nelle otto 
maggiori aree metropoli
tane, cioè il 4 per cento 
del territorio nazionale, e 
che nel 1980 la domanda 
di mobilità potrà essere 
quadrupla, ci si imbatte 
nella ripetuta conclusione: 
la paralisi del traffico è 
prossima. 

Qui si conclude l'incom-
Dleta documentazione sulla 
errata imposizione della 
motorizzazione privata a 
danno dei mezzi di tra
sporto pubblico. 

Il processo involutivo 
che riguarda il trasporto 
d: massa può essere ribal
tato seguendo due diret
trici: 

1) radicali scelte politi
che che permettano di ga
rantire una effettiva mo
bilità. assicurare conforte
voli condizioni di traspor
to per recarsi al lavoro e a 
scuola: 

2) nuovo rapporto con 
il cittadino intavolando un 
discorso sullo stato del 
traffico, sui costi enormi 
pagati al «dio automobi
le», sui continui attentati 
alla salute, sui vantaggi 
che traiTà dall'uso del 
mezzi pubblici. 

Gli interlocutori del cit
tadino devono essere non 
solo le aziende di traspor
to. ma anche I comuni, te 
province. le regioni, il go
verno stesso. Solo convinto 
della giustezza della scelta, 
il cittadino diventerà II 
protagonista del rilancio 
del trasporto di massa. 

Circolazione e costo della motorizzazione in alcuni capoluoghi di provincia 
(Periodo 1960-1969 - dati al 31 dicembre) 

PROVINCIE 

Tonno 
Milano 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Roma 
Napoli 
Foggia 
Potenza 
Catanzaro 
Agrigento 
Palermo 
Nuoro 

1 9 6 0 

Autovetl. 
n. 

130.346 
221537 
60.250 
45 421 
61.286 

225 604 
80 aio 

9089 
3 924 
9.986 
5822 

39 021 
2.611 

Veìc km 
(milioni) 

1.804 
2 659 

723 
545 
735 

lltti 
961 
109 
4? 

120 
70 

468 
31 

Costo del 
trasporto 
(mi!, lire) 

73.970 
109 026 
29 643 
22 347 
30 153 

110 997 
39 385 

4.472 
, 1930 

4 913 
2864 

19 198 
1.285 

1 9 6 9 

Autovett. 
n. 

586.460 
811.250 
226 925 
218 615 
265 355 
823 265 
343 140 
55 575 
30.680 
55 395 
37 695 
169 710 
22.505 

Vele. Km 
(milioni) 

7390 
10.546 
2.950 
2.842 
3.450 

10 702 
4.461 

722 
393 
720 
490 

2.206 
292 

Costo del 
trasporto 
(mil. lire) 

363.069 
518.137 
144.935 
139 627 
169.480 
525 81 ! 
219 160 
35.495 
19 595 
35.380 
24.075 

108 392 
14.374 

Incremento percentuale 

Autov. 

278 

276 
381 
332 
264 
328 
511 
681 
454 
54? 
334 
761 

Veicoli 
km 

309 
296 
308 
421 
369 
295 
364 
562 
748 
500 
600 
371 
841 

i 
Costi 

390 
375 
388 
524 
462 
373 
456 
693 
915 
620 
740 
464 

1.011 


